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COMUNE DI CESENA

DETERMINAZIONE n. 1418/2021

SETTORE TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO

SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICHE, ENERGIA, CAMPI 
ELETTROMAGNETICI

Proponente: FINI GIOVANNI

OGGETTO:  SERVIZI  DI  MEDIAZIONE  SOCIALE  PER  IL  MIGLIORAMENTO 
DELLA  GESTIONE  DEI  RIFIUTI  DOMESTICI  IN  CONTESTI  ABITATIVI 
POTENZIALMENTE PROBLEMATICI  
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA AMBIENTE E TERRITORIO

Premesso che:
-  Nel  comune di  Cesena è  attiva  la  raccolta  domiciliare  di  rifiuti  e  che non vi  sono più 
cassonetti  per  la  raccolta  di  indifferenziato  a  disposizione  di  utenze  domestiche  e  non 
domestiche.

- Che in tale contesto sono state rilevate criticità nella gestione dei rifiuti domestici all’interno 
di complessi condominiali,  quali errati conferimenti,  poca propensione alla separazione dei 
rifiuti recuperabili, difficoltà di gestione delle dotazioni consegnate, difficoltà a recuperare le 
dotazioni.

- Che i contesti condominiali nei quali si presentano con maggior frequenza le problematiche 
sopra  descritte  presentano  contestualmente  problematiche  di  tipo  sociale  da  cui  seguono 
sovente scarsa conoscenza e consapevolezza ambientale delle famiglie coinvolte.

Considerato che:

- Tra gli obiettivi di PEG del Settore Ambiente c’è la gestione della raccolta dei rifiuti urbani 
e che tra le finalità da perseguire vi è implicitamente anche il miglioramento della qualità dei 
servizi in termini di quantità e qualità del rifiuto riciclabile nonché di decoro della città;

- L’attività di divulgazione e sensibilizzazione sono di primaria importanza per far si che i 
cittadini collaborino ad una complessiva buona gestione della raccolta dei rifiuti: separando e 
conferendo in modo adeguato le varie tipologie di materiali, evitando abbandono di rifiuto o 
errati conferimenti degli stessi;

Vista:
- la legge della Regione Emilia-Romagna 26 luglio 2013, n. 12 “Disposizioni ordinamentali e 
di riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari: 
misure di sviluppo e norme di interpretazione autentica in materia di Aziende Pubbliche di 
Servizi alla Persona (ASP)”.

Atteso che:
-  Le  Aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona  sono  enti  pubblici  non  economici  locali 
disciplinati dall'ordinamento regionale e dei quali gli enti soci, gli enti locali,  le Unioni di 
Comuni e le Aziende sanitarie si avvalgono per la gestione e l'erogazione dei servizi di cui 
all'articolo  1,  nonché  per  altre  funzioni  ed  attività  previste  dallo  Statuto  dell'ASP art.  3, 
comma 1 della L.R.12 del 2013.

- l’ASP Cesena-Valle del Savio (di seguito ASP), è il soggetto pubblico a cui è demandata la 
produzione e  l’erogazione  di  servizi  in  ambito  sociale,  socio-sanitario,  socio-abitativo,  socio-
educativo e socio-culturale del distretto Cesena Vallesavio;

- l’ASP del distretto Cesena Valle Savio è disciplinata dalla Legge Regionale n. 2/2003, dalle 
deliberazioni  del  Consiglio  Regionale  n.  623/04,  n.  624/04,  dalle  successive  indicazioni 
regionali e dal proprio Statuto;

Preso atto:
- dell’opportunità di affidare all’Azienda pubblica di Servizi alla Persona (ASP) del distretto 
Cesena Valle Savio questa tipologia di servizio in quanto l’azienda è stata costituita con 
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Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 397 del 30/03/2009 per perseguire 
finalità sociali e socio-sanitarie.

Visto il preventivo di spesa inviato da ASP su richiesta del Settore Ambiente del Comune di 
Cesena  (pgn  150432/2021  allegato  B )  per  l’esecuzione  di  servizi  di  mediazione  sociale 
all’interno di contesti particolarmente problematici dal punto di vista sociale e di gestione del 
rifiuto  domestico  e  non domestico  e  che prevede l’intervento  in  contesti  abitativi  difficili 
comprendente  analisi  dell’utenza,  delle  dotazioni  per  la  raccolta  dei  rifiuti  e  azioni  per il 
miglioramento delle raccolte in questi contesti con un costo di € 31 ora uomo.

Ritenuto  che  questo  tipo  di  interventi  sia  da  tarare  caso  per  caso  ma  che  mediamente 
potrebbero essere svolti in come disposto nello schema di disciplinare di incarico (allegato A) 
e in preventivo (allegato B)

Ritenuto che i costi annuali siano quindi ripartibili nel modo seguente:
2021 64 ore x 31 €/h pari a € 1.984
2022 96 ore x 31 €/h pari a € 2.976

Dato atto che l’importo sopramenzionato trova copertura al cap. 72050 - art. 22 del bilancio 
di previsione vigente delle relative annualità;

Dato  atto che  gli  acquisti  di  servizi  sopra  citati  non  sono  soggetti  alla  normativa  sulla 
tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  ai  sensi  della  legge 136/2010 e successive modifiche  ed 
integrazioni in quanto ASP è azienda a capitale pubblico;

Rilevato  che  in  base  a  quanto  dichiarato  nel  preventivo  ASP  in  allegato  B  il  soggetto 
incaricato non è soggetto ad Iva;

Visti:

-    gli articoli 183,  191,  192  del D.Lgs. n. 
267/2000;

-   l'art.   10   del   regolamento   di   contabilità   (relativo   all'assunzione   di   impegni   di 
spesa)

approvato con deliberazione consiliare n.  124  del 
22/12/2014;

Acquisito, ai sensi dell’art. 151, c. 4, del D.Lgs. 267/00, il visto di regolarità contabile 
del

Responsabile del Servizio Finanziario, attestante la copertura 
finanziaria;

Dato atto altresì che il  sottoscritto dichiara di non essere a conoscenza di trovarsi in una 
situazione di conflitto di interessi neanche potenziale e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace;

Ritenuto,  infine, che ai sensi dell’art. 9 del  D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 
102/2009,  in   base   all’attuale  normativa   il   programma   dei   pagamenti  delle   spese 
conseguenti  agli impegni assunti con il presente atto, risulta compatibile con le regole di 
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finanza pubblica;

Tutto ciò 
premesso;

D E T E R M I N A

1. DI IMPEGNARE ai sensi dell’art. 183 del DLgs n. 267/2000 e del principio relativo 
alla contabilità  finanziaria  le somme di seguito indicate  a favore di ASP Cesena – 
Valle  del  Savio,  per  l’esecuzione  di  servizi  di  mediazione  sociale  in  contesti 
particolarmente  problematici  dal  punto  di  vista  sociale,  finalizzata  a  una  migliore 
gestione  del  rifiuto  urbano,  imputando  la  spesa,  in  relazione  alla  esigibilità 
dell’obbligazione, come segue:

ESERCIZIO CAP/ART IMPORTO a favore di
2021 Cap. 72050 

Art.22
€ 1.984 Azienda  pubblica  di  Servizi  alla  Persona 

(ASP) del distretto Cesena Valle Savio Codice 
Fiscale e Partita IVA: 038034604052022 Cap. 72050 

Art.22
€ 2.976

 

totale € 4.960
 (IVA Esente)

2. DI DARE ATTO che i suddetti importi si devono ritenere come massimi ammissibili: 
Le  attività  dovranno  essere  concordate  con  il  Settore  Tutela  dell’Ambiente  e  del 
Territorio  e  il  compenso  effettivamente  liquidato  sarà  saldato  in  base  all’effettivo 
numero  di  ore  uomo  utilizzate  per  le  attività  di  mediazione  sociale  nei  contesti 
abitativi  indicati  dal Settore Ambiente.   ASP dovrà presentare un breve rendiconto 
degli interventi effettuati alla fine di ciascun anno.

3. DI APPROVARE lo schema di incarico e disciplinare allegato alla presente e nella 
quale sono indicate in maggior dettaglio le attività da svolgere.

4. DI DARE ATTO che, tali spese verranno liquidate a seguito della presentazione di 
fattura  elettronica  da emettere  al  termine  di  ciascun anno di  riferimento  (2 fatture 
totali) ai sensi del vigente Regolamento di contabilità;

5. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art.9 del D.L. 78/09 convertito in L. 102/09 ed in 
base  all'attuale  normativa,  il  programma  dei  pagamenti  di  spese  conseguenti  agli 
impegni di spesa assunti con il presente atto sono compatibili con le regole di finanza 
pubblica.

NB/ml
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DETERMINAZIONE N. 1418/2021

Sottoscritta ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D.L.vo n.267/2000.


